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La Fiera...il nostro momento
La partecipazione alla fiera per il
nostro Gruppo è un momento
importante perché ci vede uniti e
visibili al grande pubblico per far
conoscere loro il nostro mestiere
fatto non solo di scontrini che
infiliamo nella borsa dei formaggi o
della verdura appena acquistata
ma anche di consigli e del ruolo
che ricopriamo come “confidenti”
alimentari dei nostri Mario, Lucia,
Marisa, Michela ecc ecc.  Non
vendiamo solo i prodotti ma l i
scegliamo prima con cura, tenendo
sempre in mente che la qualità e
l’origine dei nostri prodotti,
passaggio fondamentale per fare il
proprio lavoro di alimentaristi con
serietà e onestà. Questa è la
differenza tra noi
e la grande
distribuzione e in
Fiera al
PalaAscom non
servirà ribadirlo
perché solo
guardando i l
nostro stand si
p o t r à
comprendere ciò

che ci fa grandi nel gusto e
professionali con la clientela.  
Il nostro collega Sandro Pagetta si
sta occupando di raccogliere oltre
che le adesioni anche eventuali
idee per apportare miglioramenti o
semplicemente per dar il via ad
iniziative. 
Vi anticipo che il giorno mercoledì
15 maggio dalle ore 17.00 alle ore
19.00 si terrà il nostro convegno
dal t i tolo “Wiva la pappa col
pomodoro - come nutrire i nostri
Gianburrasca” dedicato
all’alimentazione dei bambini.
Siete, quindi, tutt i  invitati a
prendere parte oltre che alla fiera e
tramite una telefonata, o una mail a
dire la vostra o regalarci qualche

idea in più.  
La vostra opinione è il
sale del nostro
gruppo, ricordatevelo. 
Vi aspetto numerosi
per vivere assieme
momenti piacevoli.
A presto!

Michele Ghiraldo
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Esprimo, a nome dei miei colleghi, una forte
preoccupazione in questo periodo di incertezza
economica per le diverse forme di concorrenza
che a mio parere sono sleali.
Prima tra tutte quella degli agricoltori che grazie
alle agevolazione di cui godono per legge
possono aprire esercizi commerciali senza
incombenze burocratiche e fiscali oltre che di tipo
igienico – sanitario. Incombenze a cui noi
commercianti al dettaglio siamo sottoposti e
multati in maniera “salata” se non rispettiamo alla
virgola le normative a cui siamo soggetti. Gli
esercizi a Km 0 stanno proliferando ingannando,
nella maggior parte dei casi, il consumatore
perché i prezzi non sono sempre favorevoli e i
prodotti non sono sempre proveniente dalla
campagne dell’agricoltore in questione ma sono
acquistate da altre aziende. Ricordo che nei
negozi dei produttori agricoli o nei banchi che

troviamo nei mercati e nelle piazze di Padova e
provincia non si vende solo verdura e frutta ma
anche formaggi, insaccati, pane, farine ecc. In
questo periodo si possono trovare molti prodotti
e da dove provengono? L’opinione pubblica
vede, però, tali attività con un occhio di riguardo
perché pensa di acquistare prodotti a km 0 e di
risparmiare sul prezzo. Non è sempre così, è
importante dare “battaglia” attraverso la nostra
associazione a livello nazionale oltre che locale e
sensibilizzare i nostri amministratori affinchè
comprendano che avvantaggiare una categoria
rispetto ad un’altra è un errore che porta
scompensi economici, non tutelando i l
consumatore finale. Termino con un appello a
tutte le categorie alimentari per essere uniti
cercando di raggiungere risultati positivi assieme.

Italo Guzzon

Solidali con la Fratalea
Beneficenza e aiuti a ospedali,
case di cura, organizzazioni no
profit hanno contraddistinto
l’att ività della Fratalea che
all’interno dell’Ascom fa capo al
sindacato Alimentaristi. Dalla
fornitura di generi alimentari alla
Casa della Provvidenza di
Sarmeola di Rubano
all ’acquisto di un
pulmino per i l
trasporto degli
ammalati di sclerosi
multipla. Ed ancora
aiuti che sono andati
ad alcune case per gli
anziani e ad una
missione africana
attraverso l’acquisto di
una pompa per
l ’ e s t r a z i o n e
dell ’acqua.  La
Fratalea ha anche

ricostruito a sue spese il rosone
della chiesa di S.Clemente a
Padova.
Ogni anno nel periodo natalizio
dona quintali di pasta all’Opera
della Divina Provvidenza di S.
Antonio. Nel 2012 grazie ai
nostri contatti con l’azienda

della pasta Jolly sono stati
donati oltre mille chili di pasta.
Inoltre la nostra solidarietà si è
contraddistinta attraverso la
consegna di un assegno di
1000 € (ciascuno) per due
colleghi al imentaristi di
Reggiolo, zona che ha subito, in

maggio, il terremoto
con la conseguenza
di aver distrutto
numerose att ività
aiutandoli con questo
piccolo contributo a
ricominciare. Credo
che dobbiamo essere
fieri di tutta questa
attività.
Antonio Mason
Presidente Fratalea
Caslinorum

Oltre 30 anni di attività a favore dei più deboli

Nella foto un momento della consegna dell’assegno

Prodotti a km 0? bravo a chi ci crede



3

Sacchetti a norma: ecco le informazioni

Il provvedimento interministeriale sull’uso dei
sacchetti bio per l’asporto di merci ha l’obiettivo di
definire i limiti relativi alla commercializzazione dei
sacchi resi disponibili dal punto vendita, a titolo
oneroso o  gratuito, per l 'asporto di generi
alimentari e di prodotti diversi da parte dei
consumatori.   A tal fine, è consentita l’offerta a
pagamento o gratuitamente ai terzi (escluso
l’export) dei soli sacchetti appartenenti ad una
delle seguenti categorie: 
1) MONOUSO BIODEGRADABILI, CONFORMI
ALLA NORMA (conformi alla norma armonizzata
UNI EN 13432:2002) con la dicitura “sacco
biodegradabile e compostabile conforme alla
norma UNI EN 13432:2002. Sacco utilizzabile per
la raccolta dei rifiuti organici”; 
2) RIUTILIZZABILI composti da polimeri diversi
dai precedenti che abbiano maniglia esterna alla
dimensione utile del sacco con spessore: 
- superiore a 200 micron e contenenti una
percentuale di plastica riciclata di almeno 30% se
destinati all'uso alimentare, con la dicitura “Sacco
riutilizzabile con spessore superiore ai 200 micron
- per uso alimentare”; 
- superiore a 100 micron e contenenti una
percentuale di plastica riciclata di almeno il 10%
se  non destinati all'uso alimentare, con la dicitura
“Sacco riutilizzabile con spessore superiore ai 100
micron - per uso non alimentare”; 

3) RIUTILIZZABILI composti da polimeri diversi
da quelli di cui alla lettera a) che abbiano maniglia
interna alla dimensione utile del sacco con
spessore: 
- superiore ai 100 micron e contenenti una
percentuale di plastica riciclata di almeno 30% se
destinati all'uso alimentare, con la dicitura “Sacco
riutilizzabile con spessore superiore ai 100 micron
- per uso alimentare”; 
- superiore ai 60 micron e contenenti una
percentuale di plastica riciclata di almeno il 10%
se  non destinati all'uso alimentare, con la dicitura
“Sacco riutilizzabile con spessore superiore ai 60
micron - per uso non alimentare”. 
I l  decreto in vigore permette altresì la
commercializzazione dei sacchi riutilizzabili per
l'asporto delle merci ancorché realizzati in carta, in
tessuti di fibre naturali, in fibre di poliammide ed in
materiali diversi dai polimeri. 
Segnaliamo che chiunque commercializzerà
sacchetti non conformi alle sopra descritte
caratteristiche tecniche rischierà l’irrogazione
di una sanzione pecuniaria da € 2.500 a €
25.000. Per maggiori informazioni siete pregati
di prendere contatti con la segreteria del
Sindacato al numero 049.8209762.
Appena ci giungeranno ulteriori informazioni
sulla data di entrata in vigore del decreto
verrete tempestivamente avvisati.

“Apprendiamo con forte stupore l’ingresso del
Fondo Strategico Italiano in una delle aziende
leader della grande distribuzione organizzata, ma
ancor di più stupisce la motivazione che sta dietro
a questa decisione, e cioè i l
tentativo di sostenere i leader
della GDO ad aumentare le
proprie quote di mercato,
portandole al livello degli altri
paesi europei, disattendendo la
mission del FSI che dovrebbe,
invece, essere quella di tutelare
l’interesse nazionale che non è
certamente quello di creare dei
monopoli o delle oligarchie nella distribuzione
alimentare”: questo il commento del Presidente di
F.I.D.A.- Confcommercio, Dino Abbascià, alle
notizie riportate da alcuni quotidiani circa

l’ingresso della Cassa Depositi e Prestiti, tramite il
Fondo Strategico Italiano, nel capitale di Canova
2007, holding cui fanno capo circa 200 punti
vendita della grande distribuzione. 

“I l  fatto che, in Ital ia, la GDO
continui a detenere delle quote di
minoranza sul mercato e che i l
dettaglio tradizionale e la
distribuzione organizzata
dimensionalmente a “misura
d’uomo” riescano nonostante tutto a
rimanere competitivi, rappresenta
l’asset stategico su cui si dovrebbe
investire, non il contrario. Pertanto –

conclude Abbascià – l’operazione condotta da FSI
va purtroppo registrata come l’ennesima scelta a
discapito della salvaguardia del pluralismo
distributivo.

News dalla Fida Nazionale

Multe salate se non si utilizzano i sacchetti conformi 

Riportiamo un recente
comunicato stampa
delle Federazione

nazionale sul problema
degli aiuti della

diffusione della GDO
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II 31 maggio 2013 scade il termine ultimo
previsto dall ’art. 29 del DLgs 81/08 per
presentare l’autocertif icazione di avvenuta
valutazione dei rischi.  
Ricordiamo che le attività per le quali era previsto
il regime dell’autocertificazione sono quelle in cui
vengono occupati fino a 10 lavoratori (dipendenti
o equiparati) che entro il 31 maggio dovranno
provvedere alla redazione di un Documento di
Valutazione dei Rischi secondo le procedure
standardizzate che sono già state approvate dalla
Conferenza Stato-Regioni.   Cosa dovrà
contenere il Documento di Valutazione dei
Rischi?  Dovrà contenere una descrizione delle
attività svolte, l’individuazione dei rischi connessi

all’ambiente di lavoro e alle mansioni svolte, il
programma delle misure di prevenzione e
protezione intraprese, l’indicazione dei lavoratori
addetti all’emergenza.   
La scadenza non riguarda le ditte che sono
già in possesso di un Documento di
Valutazione dei Rischi ai sensi del DLgs 81/08. 
Per maggiori informazioni si prega di
prendere contatti con l’Ufficio Assistenza
Tecnica di Ascom Padova ai numeri
049.8209763-822.
E’ possibile scaricare il modulo di
richiesta informazione attraverso il sito
Ascom www.ascompd.com alla sezione
Assistenza tecnica.

Sicurezza lavoro: la proroga al 31 maggio

Abbiamo attivato questo spazio, una sorta
di bacheca, dove ognuno di noi potrà
inserire o la ricerca di personale oppure la
segnalazione della cessione di qualche
bene strumentale utile per il proprio lavoro
(esempio bilance, banconi in buono stato
ecc). Sarà altresì possibile inserire, da parte
di persone che ricercano lavoro, un’

inserzione con i riferimenti telefonici.
Commessa  40 enne con esperienza di lavoro
presso panetteria, disoccupata, iscritta liste
mobilità, cerca lavoro cell. 328/9640785. 
Commessa trentenne esperienza  decennale
cerca lavoro cell. 347/3027029.

All’ Ascom troverete l’assistenza che cercate

La Confcommercio
nazionale ha chiesto
alla Presidenza del
Consiglio un definitivo
chiarimento sull’art. 62
considerato che le
recenti notizie non
hanno fatto altro che
alimentare incertezza e

disorientamento alle
imprese coinvolte.
Stiamo monitorando la
situazione e al più
presto appena avremo
notizie certe e
chiarif icatrici ve ne
daremo comunicazione.
Abbiate fede!

Art. 62 - la richiesta TUTTI A SAN DANIELE
Abbiamo programmato una gita in giornata
a San Daniele, la città del prosciutto, per il
giorno 30 giugno, giorno che coincide con
la festa locale.
Chi fosse interessato può già inviarci la sua
adesione. Tutti i particolari della trasferta vi
saranno comunicati appena possibile.

AVVISO IMPORTANTE
A partire dai prossimi mesi l’ Ascom invierà via mail il nuovo giornale on-line Tutto Ascom con
notizie di carattere sindacale, tecnico-fiscale, con notizie di attualità. Vi preghiamo, quindi, di
verificare più frequentemente la casella di posta per consultare il giornale oltre ad altre
informative.
Chi fosse sprovvisto di posta elettronica è pregato di comunicarlo al più presto alla
segreteria del Gruppo allo 049.8209762.


